
Al Sindaco del Comune di Montecalvo Irpino 
SEDE 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 
e di incompatibilità (art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39) 

Il sottoscritto MORANO DONATO, nato a BISACCIA (AV) il 6.3.1970 e 
residente in Avellino in qualità di SEGRETARIO GENERALE del Comune 
di Montecalvo Irpino, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445 è punito ai 
sensi del codice penale e della leggi speciali in materia, di cui all'articolo 76 
del sopra citato D.P.R., ai fini della normativa sulle incompatibilità elencate 
al Capo V ed al Capo VI del decreto legislativo 8 aprile 2013 numero 39 
"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'art. 1 commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190." 

VISTE: 
- le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

- la deliberazione CIVIT n. 46/2013: in tema di efficacia nel tempo delle 
norme su inconferibilità e incompatibilità degli incarichi nelle 
pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico di 
cui al d.lgs. n. 39/2013; 

DICHIARA 

o l'insussistenza di cause di inconferibilità ai sensi e per gli effetti del 
D. Lgs. 39/2013, ed in particolare 

DICHIARA 

o di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo Il del libro 
secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 3 D.lgs. 
39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto 
dell'errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello Stato (art. 
316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 
316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della 
funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 
(art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione 
indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla 
corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare 
o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 








